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B.A.R.T.O.L.O. PLATFORM SOCIETA’ CONSORTILE A 

RESPONSABILITA’ LIMITATA 

 

Compagine sociale (come da visura camerale del 13/09/2021): Università degli Studi di Napoli Federico II, 

OCIMA S.r.l.,Neatec S.p.a., C.M.O. S.r.l., Università degli Studi del Sannio, Fondazione Prosud Onlus. 

I) Attività in breve: La Società non persegue finalità di lucro, ha lo scopo consortile di intraprendere iniziative idonee a 

costruire una rete integrata di ricerca, sperimentazione, formazione e divulgazione, realizzando output innovativi connessi a beni e 

servizi relativi al settore Salute pubblico e privato, incoraggiando l’avvio di start-up e spin-off. Le azioni che la società intende attivare 

sono finalizzate al raggiungimento dei seguenti obiettivi strategici: potenziare la ricerca e il trasferimento di conoscenze e competenze 

per sostenere l’innovazione e la crescita economica del settore della salute e, segnatamente, nella lotta alle patologie oncologiche; 

costituire un punto di riferimento tecnologico e di supporto all’innovazione per il settore Salute pubblico e privato; definire e 

diffondere presso i soggetti costituenti la piattaforma tecnologica Regionale, una visione strategica comune rispetto allo sviluppo delle 

traiettorie tecnologiche prioritarie nell’ambito della lotta alle patologie oncologiche; coordinare i processi di valorizzazione 

economica dell’innovazione presso il mercato; coordinare l'attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale dei soci, da 

realizzarsi nell’ambito della piattaforma tecnologica sperimentale campana; sviluppare congiuntamente tra i soci aderenti alla società 

attività di ricerca, sviluppo sperimentale e prototipazione nell’ambito “Salute dell’uomo e ICT”; fornire attività di supporto alla 

ricerca industriale e sviluppo sperimentale di nuove tecnologie nell’ambito “Salute dell’uomo e ICT”, organizzare e sviluppare attività 

di networking con strutture di ricerca universitarie ed altri enti, pubblici e privati, di ricerca, nazionali ed internazionali, in campi di 

interesse economico, scientifico, sociale e culturale della suddetta società; intraprendere ogni iniziativa idonea allo sviluppo, nella 

Regione Campania, da parte dei soci, di una forma aggregata sulla Salute e sull’applicazione delle ICT in ambito sanitario. 

II) Verifica del rispetto dei requisiti ex art. 20 T.U.S.P. 

a) L’attività della partecipata rientra tra quelle indicate all’art. 4 TUSP. In specie, si ritiene che, in forza di un'estensione analogica 

dell'ambito applicativo dell'art. 4, comma 8, rientrante nelle deroghe ed eccezioni ammesse dallo stesso decreto, per il richiamo 

contenuto al D.lgs. 297/1999, vi rientrino anche tutte le ipotesi che hanno ad oggetto il trasferimento tecnologico o dei risultati 

della ricerca. Inoltre, si ritiene applicabile la deroga all'art. 4 del T.U., di cui all'art. 26, comma 2. Altresì, appare anche soddisfatto il 

requisito disposto dall'art. 4 comma 2 lett. a), poiché l'attività svolta dalla società sembra potersi configurare come produzione di un 

servizio di interesse generale, come  definito dall'art. 2 comma 1 lettera h); 

b) La società non ha dipendenti e il Consiglio di Amministratori è composto da 3 membri;  

c) l’Ateneo non detiene partecipazioni in altre società che svolgono funzioni analoghe; 

d) il fatturato medio nel biennio precedente (2019-2020) è inferiore al milione di euro; 

e) la società ha conseguito il pareggio di bilancio nei due esercizi precedenti; 

f) non si ravvisa la necessità di contenimento dei costi di funzionamento della partecipata; 

g) l'Ateneo non ravvisa la necessità di aggregazione di questa società con altre partecipate. 

 

III) Analisi del bilancio:  

Il 2020 è stato il primo intero esercizio sociale con operatività ancora residuale sotto il profilo caratteristico, condizionata in tal senso 

dall’impatto che l’emergenza sanitaria COVID-19 ha avuto non tanto sotto il profilo strettamente economico quanto temporale, con 

l’attività aziendale condizionata per tutto l’esercizio. 
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I prospetti civilistici al 31/12/2020 hanno infatti per oggetto poste riconducibili a costi per il funzionamento ordinario della società 

pareggiati dai contributi versati dai soci a copertura, per un pareggio di bilancio finale in linea alla finalità mutualistica aziendale ed 

alla specifica natura di technology platform, con ruolo di coordinamento e raccordo tra gli attori regionali uniti da una visione 

strategica comune e dall’obiettivo di potenziare la ricerca, il trasferimento di conoscenze e competenze a supporto dell’innovazione e 

della crescita economica del settore della lotta alle patologie oncologiche.  

In termini analitici, nell'esercizio 2020, l’attivo patrimoniale accoglie crediti vs i soci per i contributi ordinari d’esercizio e 

disponibilità liquide, a fronte di un netto patrimoniale di € 10.000 e minime passività di funzionamento tributarie, di fornitura e 

consulenziali. 

 

IV) Coinvolgimento dell’Ateneo nelle attività della Società:  

La Commissione ha preso atto di quanto comunicato dal Centro Interdipartimentale di Ricerca in Chirurgia Robotica “I.C.A.RO.S.” 

in merito al coinvolgimento dell'Ateneo nelle attività svolte dalla società e in riscontro a quanto chiesto dall'Amministrazione con 

apposita nota, con la relazioni approvata dal relativo Direttore. 

 

CONCLUSIONI 

 

- Visto lo Statuto dell’Ente; 

 

- Visti i documenti di bilancio approvati per l’e.f. 2020; 

 

- Vista la relazione approvata dal Direttore del Centro Interdipartimentale di Ricerca in Chirurgia Robotica “I.C.A.RO.S.”; 

 

La Commissione propone di mantenere la partecipazione dell'Ateneo nella società Bartolo Platform, ai sensi dell'art. 20 TUSP. 


